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tuui»x àe' vujttt CUOCI è net juo u'imo. £<) io cfle 
pei juimo |*ui mejjo a j>utte della teciptocattaa de' 
v>ojlii uj|t-tU| cfìe ti | iwwo upetji i vvjtti candidi 
d*J»c*ti ai acuitoci, ai congiunti, aali amici, di tfie 
tutti COtiCOtdéMtCtlte Jl tailiaCuCOlU', uilta comune 4r- 
tiz.it come JtaHtAcatvt l' ejultuuz>ix anima mia ? 

(Di cecto noi pottet meaito, efie oJj"eceudovi alcune 
inedite poesìe del cattJ.muo eò iUujtce uojtto conci l- 

ta^iiio «dfò. Giuseppe Capparozzo. 

Saie loco -buon viJo e J«c4>atele aò acca af- 
fettuoja 



de/ vostro amorevolissimo Zio 

VALENTINO BRAGADIN 
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Alla luce del mattin 
Salutava il novo Maggio 
Usignuolo peregrio. 

Pendea muto al suo lamento 

Ogni armento — ed ogni augel; 
Tacean Paure tra le fronde, 
Tacean P onde — del ruscel. 

Tutti a gara ouor ti fanno, 
Un Calandro dir s' udì : 
Ma che vai, se tutto ranno 
Canti appena pochi dì ? 

• 

Seguo Amor che mi consiglia 

Gli ripiglia — l'altro allorj 
Sol diletta, solo ha vanto 
Quando il canto — vien dal cor. 



Imitazione di Gellert 
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£)olo fra gli uomini 
Opera e Ballo? 
Un giorno all'Asino 
Disse il Cavallo. 

Su via si mutino 

Sembianze e vesti } 
Un Ballo, un'Opera 
Tra noi s'appresti. 

1 boschi ombriferi, 
Le valli amene 
Mille ci porgono 
Teatri e scene. 

Co 1 suoi grand' omeri 
11 Dromedario 
Dello spettacolo 
Sia l'Impresario. 

Chi mai le celeri 

Mie figlie avanza, 
Se vispe ed agili 
Menan la danza? 
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Quai salii spiccano 
In lor carole 
Coi lesti Daini 
Le Capriole ! 

Come in patetico 
Trillo s' appaia 
Gatto che miagola 
A Can che abhaia ! 

Caproni e Bufali, 

Giovenche e Tori 
Come 2>' accordano 
In pieni cori! 

Ed io col celebre 

ÌUio raglio acuto, 
Soggiunge l'Asino, 
Dovrò star muto? 

Tu buon quadrupede, 
Gli fu risposto, 
Tra quei che ascoltauo 
Prendi '1 tuo posto. 

E stiasi giudice 
Teco seduta 
L" ionucuerabile 
Turba orecchiuta. 

Quest' è l'imagine, 

Se io pur non fallo, 
Di più d'un 1 Opera 
Di più d' un Ballo. 
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n Pappagallo 

Disse ad un Gallo, 
Che con gran festa 
Scotea la cresta: 
Che brutta cosa 
Senza mai posa 
Far tutto il di 

Chicchiricchì rr chicchiricchì ! 

Io beo conosco 

Il sermon Tosco, 

Parlo il Francese, 

Parlo T Inglese-, 

E tu soltanto 

Sai quel tuo canto, 

E forse al più 

Cuccurucù zz cuccurucù. 




Rispose il Gallo 
Al Pappagallo : 
Di le più saggio 
L'altrui linguaggio 
lo non imparo, 
Cbe m'è più caro 
Cantar cosi : 

Chicchiricchì = chicchiricchì. 

Illustre dame, 

Che come è fama 

Parli le sere 

Lingue straniere, 

E la nostrale 

Scrivi poi male, 

Meglio ancor tu 

Staitene al tuo cuccurucù. 
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Iti n fanciullo — per trastullo 
Semplicetto più che ardito 
A. un vespaio stese il dito, 
R una Vespa lo feri. 

Un alato — serpentello 

M'ha piagato — meschinello ! 
Ei dicea, ina l'ho puuito: 
Scossi 'I dito — e via fuggi. 

Nè s'accorse il poverino 

Ch'ei ronzava ancor viciuo, 
Onde poi ne lacrimò. 

uoni prudente è huon consiglio 
11 temer novel periglio 
Nel periglio che passò. 
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